
verità, senza la quale anche il nostro lavoro risulta senza 
confini. 

In secondo luogo, a pagina 11 della relazione più am
pia, il ragioniere dello Slato, o chi per lui, denuncia un 
fatto molto grave riprendendolo - credo - dalla denun
cia che di anno in anno proviene dalla Corte dei conti: il 
Banco di Napoli, in relazione alla spesa ai sensi dell'or
dinanza Zamberletti a 80 del 1980 (la famosa ordinan
za di riparazione dei danni), si rifiuta di render conto di 
una cifra che ha gestito o, per citare le parole della rela
zione. che «ha maneggiato e custodito»... 

Dato che la questione è ormai nota a tutti, chiedo di 
sapere, se non è possibile dal ragioniere generale dello 
Stato, dalla procura generale presso la Corte dei conti in 
una successiva audizione, chi debba rendere conto de
gli 806 miliardi di lire, più interessi spesi ai sensi dell'or
dinanza n. 80 del 1980. 

Collegata a tale domanda, ve n'è una più generale 
volta a conoscere se sia stala esaminata la fondamenta
le questione del rapporto, in modo particolare, tra centri 
di spesa di vario tipo e banche. Vorrei sapere come si è 
esercitato nel tempo tale rapporto, secondo quali termi
ni e in base a quali direttive emanate dal ministro del Te
soro. Mi risulta in questo senso che vi sia una grandissi
ma confusione soprattutto nella fase terminale comune-
banche. 

In terzo luogo, nella rendicontazione complessiva sul
l'emergenza, vi è qualche indeterminatezza circa il pro
gramma straordinario di edilizia residenziale previsto 
dal decreto-legge a 75 del 1981. convertito con legge a 
219 del 1981, che attiene alla definizione di un program
ma di acquisto o di costruzione di fabbricati per le fami
glie disastrate. Tale rendiconto ha riguardato molti co
muni investendo somme rilevanti: in una prima fase si è 
trattato di 550 miliardi, in una seconda di un'aggiunta di 

105 miliardi, in una terza di ulteriori 60 miliardi. Esso ha 
riguardato, nello specifico, un programma di costruzio
ne con prefabbricati pesanti per un importo di circa 100 
miliardi nel comune di Avellino, il capoluogo dettlrpi-
nia. Questa vicenda ha dato luogo ad uno scandalo giu
diziario ormai noto che si è andato intrecciando al caso 
Cirillo; essa ha visto scendere in campo personaggi del 
calibro di Pazienza, con il coinvolgimento anche di 
esponenti politici. 

Attualmente, la Commissione nem è neta condizione 
dì sapete quale sia stata la spesa complessiva dell'inter
vento; poiché il programma, che doveva essere urgente, 
non è ancora stato completalo, non è neppure noto 
quale sia il costo per unità abitativa delle costruzioni a 
prefabbricazione pesante In questo senso chiediamo se 
vi sia la possibilità di disporre di un rendiconto preciso 
sul capitolo del programma straordinario di edilizia resi
denziale e, data la rilevanza giudiziaria del caso, del pro
gramma di Avellino. -

ANDREA MONORCHIO. Vorrei chiarire in maniera 
inequivocabile che la Ragioneria generale dello Stato 
della legge a 219 conosce solo il fenomeno finanziario 
iscritto in bilancio, vale a dire il capitolo di bilancio che 
versa neOa contabilità speciale e nient'altro. 

La nostra attenzione ed anche l'esposizione che ab-
biamo svolto si è concentrata sugli aspetti connessi agii 
articoli 21 e 32 della legge a 219, perché erano gli unici 
sui quali potevano fornire alla Commissione qualche 
elemento utile, visto che albe informazioni erano già sta
le incluse nella nota trasmessa alla (Commissione che è 
stala oggetto, in alcuni suoi punti, di qualche contesta
zione. Pertanto, non avevamo nulla da riferire se non in 
inerito aDa ricognizione dei volumi di spesa autorizzati 
dalle varie leggi Ho (atto questa precisazione per chiari
re quale sia la nostra posizione. -

L'onorevole Becchi ha affermato che l'entità degli 
stanziamenti risulta maggiore di queUa illustrata. Perso
nalmente, ritengo che i miei collaboratori abbiano svol
to un lavoro coscienzioso, anche perché nel noabo d » 
cumento si ritrova l'elencazione dei progetti Ro richia
mati daO'onqnpIe Becchi L'unico elemento che ab
biamo trascuOpè rappresentato dalle agevolazioni fi
scali e contriburive, di cui parlava anche l'onorevole, 
D'Ambrosfo.perdiéesserxinsonoquantificabui 

Come ha giustamente osservato l'onorevole D'Arn-
brosio, la Ragioneria generale non stima S fabbfsognd,/ 
semmai riceve una comunicazione. Abbiamo indicato 
la somma di 55mila miliardi m quanto si trattava (fi un* 
comunicazione da noi ricevuta. Che poi siano 57,'S8 o 
60mita o che, per ritardi nei lavori e per la Sevtezione 
dei costi, questa cifra sia destinata ad aumentare, non 
possiamo dirio. 

L'onorevole Becchi ha avanzato un'osservazione mol
lo conretta circa l'elasticità della normativa in ordine alla 
ricostruzione. In effetti, come abbiamo evidenziato nel 
documento. l'Indicazione derivante dalla normativa era 
quella di una realizzazione per obiettivi, funzionale. Non 
veniva data perciò una dimensione finanziaria iniziale 
all'intervento, in base alla quale l'adeguamento dovesse 
riguardare soltanto la revisione dei prezzi o imprevisti 
sopravvenuti. No: il Parlamento, nell'approvare la legge 
e le norme succedutesi, ha voluto attribuire tale elasticità 
all'intervento di ricostruzione e sviluppo delle zone ter
remotale. 

Per quanto riguarda la presentazione dei rendiconti 
che avverrebbe con grande rilardo, osservo che purtrop
po questa affermazione risponde al vero. I nostri sono gli 
uffici destinatari dei rendiconti. La Ragioneria generale 
dello Stato, e per essa la ragioneria regionale di Napoli, 
riceve i rendiconti che deve controllare. Nel momento in 
cui la legge stabilisce un termine, se i rendiconti non 
pervengono, si operano solleciti attraverso telegrammi: 
se non si hanno risposte, poi interviene la legge che, ma
no mano, rinvia (l'ultimo rinvio è fino al 31 dicembre 
1989). Da parte della Ragioneria non vi è stata omissio
ne. 

Il senatore Cutrera si è occupato delle gestioni fuori 
bilancio, domandando perché la gestione separata del
l'Agenzia per la promozione dello sviluppo nel Mezzo
giorno non sia fuori bilancio. Noi intendiamo come ge
stioni fuori bilancio tutte quelle che non transitano per 
capitoli di bilancio, di entrata o di spesa, ai sensi della 
legge n. 1041 del 1971. La gestione dell'Agenzia del 
Mezzogiorno non è considerala tale, perché si tratta di 
un bilancio, tra l'altro presentato anche al Parlamento, 
che riceve un controllo di un collegio di revisori e viene 
rendicontato 

La separazione della gestione al 30 giugno 1989 è av
venuta per effetto delle disposizioni della legge a 155. 
Alle ultime domande del senatore Cutrera mi auguro 
possa rispondere il collega; altrimenti, dovremo proce
dere ad un prosieguo di istruttoria. 

Il senatore Correnti, con grande cortesia e lucidità, ha 
osservato che i rilievi avanzati sulla gestione sarebbero 
stati di gran lunga maggiori se il riferimento fosse stato ri
volto alla nonnativa della contabilità di Stato. È esatto; 
pero, purtroppo, la legge ha dato facoltà di avvalersi di 
procedure semplificale, stabilendo l'esistenza di un po
tere di ordinanza che si configura con forza di legge. 
Quindi, la gestione avviene attraverso tale potere, pur
ché l'ordinanza sia stata emessa nei termini di legge, il 
parametro di riferimento per l'ispettore per valutare la 
gestione non è altro che l'ordinanza stessa. Lei sa benis-

. simo, senatore, che la volontà contrattuale dell'ammini
strazione si forma secondo regole puntuali e precise 
Chiaramente, con l'ordinanza, la volontà contrattuale 
dell'amministrazione si forma in maniera del tutto diver
sa, con procedure semplificate Si può passare atta trat-

"- lativa privata, cosa che la legge contabile esclude, ome
gi» consente soltanto in determinati casi 

Il senatore Conenti ha anche chiesto da chi siano 
controdati le Regioni, le Province e i Comuni, o perché 
non siano sottoposti a controlli Esprimo un'opinione 
personale noi, nel rivolgere quesito al consiglio di Stato, 
sulla base della nonnativa del 1939, avevamo la convin
zione elle rientrasse nei compffi della Ragioneria gene
rale delto Stato arichebpc4està di ispezioni nell'ambito 
dell'area delle autonomie locali Purtroppo, un organo 
giurisdizionale di altissima competenza e professionali
tà come il consiglio di Stato ha negato questa nostra in
terpretazione attualmente quindi tutta la gestione dei 
Comuni delle Province e delle Regioni si svolge attraver
so gli organi delle commissioni regionali di controllo 
(Coreco).ln più, vi sono i rendiconti dei comuni inviati 
alia Corte dei conti; pero, si tratta di un riscontro cartola
re che non si spinge a verificare D singolo atto. 

Non mi risulta che la Corte dei conti possa predisporre 
ispezioni Quando la procura della Corte dei conti desi
dera svolgere un'indagine, si rivolge alla Ragioneria ge
nerale dello Stalo, che naturalmente è sempre disponi
bile a favorire lo svolgimento dei compiti detta Corte 

" Affonorevole D'Addano risponderà il collega Scala. 
Il senatore Uaarùch ha richiesto notizie sulla rendi-

contazione Esistono ancora differenze, perché non tutti 
i rendiconti sono pervenuti manca ancora molta decu-
mentazione I coueghi di Napoli mi hanno comunicato 
che vi sono casse di documentazione ancora in attesa di 
esame. Nel nostro documento (quello più succinto, più 
breve) abbiamo inserito una disponibilità di 297 miliar
d i che pero ancora non sono stati rendicontati e quindi 

• non rappresentano l'effettiva disponibiBà. . 
PRENDENTE. Mi permetto di richiedere un ulteriore 

. chiarimento prima di cedere la parola agS altri cottegli 
Secondo quanto richiesto dal senatore Cutrera, citan

do quella famosa data del 30 giugno 1989 come Bmite di 
fermata e di inizio di una nuova pagina, per il periodo 
che va dal 1» luglio 1989 al 28 febbraio 1990,3 ministro 
per gli interventi straordinari per 3 Mezzogiorno - suben
trato in quel compito-(Jecreto di avvalersi dell'apporto 
del citato ufficio speciale. L'ufficio speciale ha finito di 
operare D 30 gennaio oppure non ha esaurito i suoi 

. compii?Eseprosegue,inchevesteprojegue? 
: ANDREA MOftMCMO. Continua ad esercitare 
. quei compiti 

PRESBWrTE. Ha mutato veste? 
AM»RI£AIW(Jlcpp»0,airatttdiuriacontabaiU 

separata! 
BORB UUANKH. Desideravo avere qualche chiari-

mentodal ragkMiiérégenerale deBo Stato poiché, a mìo 
avviso; i conti non tornano, intatti, te somme accreditate 

^»ionrend)Contaleammontanoa4IOrriifiardiemezzoe 
•non a 267 rruBaidL-È evidente che la matematica non 

dovrebbe essere uri+pintotìé Intendo riferirmi attesom-
me citate al punto 2 deDa tabella I del documento rias-
suntivo,tralepa$ne6e8. 

ANTJREAMONORCHIO. Si tratta soltanto di un det

taglio nell'ambito delle somme accreditate. 1267 miliar
di cui facevo riferimento li può trovare nella pagina im
mediatamente precedente, dove si riporta il saldo conla
bile - 296,7 miliardi - che poi fa ritornare la cifra a 
23.990 miliardi che riguardano le emergenze. 

BORIS UUANICH. La tabella I, al punto 2, è, quindi 
parziale? 

ANDREA MONORCHK). Esatto; è un dettaglio. Ab
biamo riportato nei nostri documenti soltanto quello 
che siamo riusciti a ricavare 

VINCENZO CHIANESE. Ispettore generate capo del
l'Ispettorato gmerdede^i c/fari economici. La mia rispo
sta sarà abbastanza breve e semplice Lei vuole sapere, 
nella sostanza, che sorte avrà l'ufficio speciale per gli ar
ticoli 21 e 32? 

PRESIDENTE. E anche che sorte ha avuto; vorrei sa
pere che significato ha avuto la data del 30 giugno, se c'è 
una disposizione del ministro per il Mezzogiorno, il qua- . 
le agisce per delega, in fondo, della presidenza del Con
sigli dei riurustri cheto mantiene in vita. 

ANDREAMONOROmLoutjlizza! 
ACHILLE CUTRERA. Vorrei capire se dopo U 30 giù- . 

gno è cambiato il regime giuridico al quale l'ufficio è 
soggetto per quanto riguarda i rapporti con la Ragione
ria generale dello Stato. 

PRESIDENTE. Vuol sapere, praticamente, se ne è 
cambiala la natura, se viene spostato da una parte ad 
un'altra. 

VINCENZO CHIANESE. Per quanto mi risulta perso
nalmente quell'ufficio non ha cambiato natura e non fa 
altro che continuare ad essere lo stesso ufficio non più 
alla dipendenza del presidente del Consiglio dei mini
stri, bensì del ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. 

ACHILLE CUTRERA. Non concordo con questa af
fermazione dottor Chianese, perché nella relazione che 
ci avete consegnato sostenete che si è passati dai fondi 
di gestione speciale ad una situazione contabile diffe
renziata; il ragioniere generale detto Stato, infatti, ci ha . 
spiegato la specificità della nuova situazione rispetto a 
quella precedente. EgJS ha sottolineato che adesso sia-
mo entrati presso il ministero per 0 Mezzogiorno, nelle 
regole di contabilità che consentono una verifica da par- : 
te vostra sul sistema di spesa. 

VINCENZO CHIANESE. Lei probabilmente ha de
dotto questa notizia dalla lettura detta pagina 14 del do
cumento, ma il problema é leggermente diverso da co-

! me è stato posto prima e da come lo sta argomentando 
in questo momento. 

ACHILLE CUTRERA, lo l'ho posto con riferimento 
atta pagina 14, dovè si legge: «Passa dagli uffici fuori bi
lancio ad apposita gestione separata». La mia richiesta 
di chiarimento era sulla differenza. Dopo la replica che 
ho avuto da parte del ragioniere generale detto Stato, mi 
sono convinto - salvo errore - che, finalmente, l'ufficio 
di cui parliamo ha cambiato regime di assoggettamento 
per quanto riguardai controlli amministrativi contabili 
. Questa è la demandaci B presidente d'accordocon 
me, ha posto. Ove tei risporKfcsse negativamente. come . 
ha fatto, allora il problema si porrebbe in maniera rile
vante.. 

- - VINCENZO CHIANESE. Vorrei precisare che lamia 
risposta negativa non riguardava quest'aspetto, ma 
un'altra questione. Continuo, pero, a distinguere due 
elementi: l'aspetto dell'ufficio e l'aspetto finanziario. . 

Il primo è distinto dal secondo perché gli articoli 21 e 
32 dèlia legge a 219 individuavano nett'ufficio una strut
tura di supporto ad una gestione in capo al presidente 
del Consiglio dei ministri, al quale facevano riferimento i 
finanziamenti Attualmente questi faranno riferimento 
atta Agenzia per il Mezzogiorno sotto le dipendenze del. 
ministro per il Mezzogiorno, ma tutto e » non ha cam
biato la natura puramente strumentale dell'ufficio; nel 
senso cTK.se per ufficio si vuole intendere un complesso 
di uomini e strutture, non di portafoglio finanziario, ma 
solo un insieme di uomini e strutture strumentali (mi ri
ferisco, ad esempio, all'ltaltekna), puramente strumen
tali al fatto finanziario, l'elemento finanziario ha cam
biato natura, l'ufficio no" 

ACHILLE CUTRERA. Le volevo chiedere se al fatto 
finanziario poteva collegare - come noi ritenevamo pos-
sibie-un (ambiamento di regirne girnictìrodeiroperari- ' 
viB dell'ufficio rispetto atta presidenza del Consiglio. 

PRESIDENTE. Vorrei aggiungere un altro riferimento 
a tale questione 0 rapporto dì quest'ufficio con la Ragio
neria generale dello Stalo è mutalo oppure no dal 30 
giugno ad oggi? 

VINCENZO CHIANESE. No. Non solo ha avuto un 
vuoto di alcuni mesi.. 

ACHILLE CUTRERA, Esiste ancora: vi i un decreto 

Vff*CENZO CHIANESE. Appunto! Non solo ha avu
to un vuoto di operativitì per alcuni mesi ma è stato ri
confermalo netta sua integralità, con la riconferma di 
tutte le ordinanze precedenti, dal ministro per gfi inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. Quindi, quell'ufficio 
conserva inalterata sta la sua natura, stata sua configu
razione; per cui il rapporto conta fiagtonerta non si aie-
ra, né si crea. Come ha già precisalo I ragioniere genera
te, dal rxinto di vista finarciar» il rapjxirtocanibierà per 
8 fatto che subentrerà l'Agenzia per il Mezzogiorno. Vor-

: rei precisare che non finanziavamo l'ufficio. or prece-
denza il bttando detto Stato finanziava, con un capitolo 
da cui poi affluiva la gestione fuori bilancio... 

AClfflilCUTRERA, L'ufficio! 
VINCENZO CMANESE. Non l'ufficio. B presidente 

del Consiglio! Volevo dire, quindi che l'ufficio deve es
sere leriuto ben distir^ dal poitaibglìofnanziario. Que
st'ultimo e cambiato sia netta titolarità sia nei criteri di 
gestione poiché, attualmente, rientra tra i compio'dell'A
genzia. - * 

ACHILLE CUTRERA, Quindi anche nelle responsa
bilità. " 

VINCENZO CHIANESE. Certamente, anche nette re-
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sponsabilità. L'ufficio resta quell'insieme che ho definito 
e rimarrà tale per la riconferma di tutte le ordinanze 
preesistenti che il ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno ha ritenuto di dover fare, autonoma
mente. 

Pertanto, non siamo stati coinvolti neanche come Ra
gioneria o come amministrazione del Tesoro in questo 
atto unilaterale del ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Chiedo scusa per l'insistenza, proba
bilmente dovuta alla mia scarsa capacità di comprensio
ne. L'ufficio non è tenuto a riferire nulla alla Ragioneria 
generale dello Stato: è esatto questo? 

VWCETCO CHIANESE. Èesatto 
PREDIDENTE. Allora, a chi riferisce questo ufficio? 
ANDREA MONORCHIO. Al ministro per gli inter

venti straordinari nel Mezzogiorno, come tutto il diparti
mento; il controllo è effettuato dal coltegio sindacale. 

ACHILLE CUTRERA. Scusateci ma certi argomenti 
estremamente tecnici ci pongono qualche difficolti 
Quando leggiamo: «apposita gestione separala», il con
cetto ci sembra diverso da «gestione fuori bilancio», e 
.questo è stato sottolineato. Allora, prescindendo dalla ti
tolarità dell'ufficio e dalla sua struttura mi domando se 
chi amministra i mezzi finanziari posti in gestione sepa
rata presso l'Agenzia per la promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno si trovi in una situazione diversa da chi 
amministrava i fondi gestiti fuori bilancio. 

ANDREA MONORCHK). Si perché essendo una ge
stione separata, si presuppone l'esistenza di un bilancio 
allegato a quello dell'Agenzia per la promozione. Lei sa 

benissimo che per l'Agenzia è prevista la gestione sepa
rata, per esempio, riguardo ai fondi della legge per lo svi
luppo della Calabria; in sostanza, si tratta di contabilità 
che concorrono a formare il bilancio definitivo dell'A
genzia. Ora, rientrando queste somme, sia pure con ge
stione separata, all'interno di quelle destinate all'Agen
zia, i fondi ricadono sotto la competenza degli organi 
che la controllano, come lai Corte dei conti ed il collegio 
sindacate. Pertanto, non si può più parlare di gestione 
fuori bilancio, poiché l'Agenzia per la promozione dello 
sviluppo del Mezzogiorno non rientra in questa ipotesi 
ma in quella di una gestione in bilancio con regime fa
cente capo ad un diverso organismo contabile. 

PRESIDENTE. Il ministro per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno ci ha parlato di 2mila miliardi che 

devono essere spesi. Le decisioni su questa cifra fanno 
capo all'ufficio speciale o alla responsabilità politica del 
ministro e del presidente del Consiglio, dal momento 
che esso agisce per delega? 

ANDREA MONORCHIO. Alla responsabilità politica 
del ministro. 

MICHELE D'AMBROSIO. Un'osservazione di meri
to potrebbe forse aiutarci a superare qualche problema. 
Per il programma dell'articolo 32 è previsto uno stanzia
mento di 6.398 miliardi e 220 miloni. esso è in qualche 
modo già definito e. in un certo senso, completo dal 
punto di vista della destinazione. Il nuovo potere all'A
genzia riguarda atei e nuovi insediamenti, ai quali non è 
destinata, allo slato, alcuna specifica fonte di finanzia
mento. Quindi l'operazione compiuta si traduce in una 
cifra, di oltre 6.398 miliardi che resta sotto la competen
za dell'ufficio speciale e nell'ambito di un programma 
ipotetico ed illusorio successivo, che viene assegnato al
la responsabilità del ministro per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno, e che è ancora tutto da scrivere e 
da prendere in considerazione. In realtà, l'ingegner Pa
storelli ha già definito i finanziamenti alle nuove imprese 
per completare il circuito delle aree industriali. 

ACHILLE CUTRERA. Ma quali contratti e conven
zioni possono considerarsi conclusi? 

MICHELE D'AMBROSIO. La partila dell'arocoto 32 
è già chiusa. Quella nuova, prevista dalla legge n. 120 
del 1987 per le domande esuberanti va, invece a rica
dere sotto la responsabilità dell'Agenzia, ma per questa 
non esistono allo stato finanziamenti. Quindi, tutti i 
6.398 miliardi restano, per cosi dire, fuori bilancio. 

ANTONINO SCALA. Signor presidente, cercherò di 
rispondere alle domande formulate dando per scontalo 
che quelle alle quali non risponderò rientrano nella ri- ' 
serva cui ella ha fatto cenno. '-''•• 

L'onorevole Becchi chiedeva di conoscere se risulta 
che una ditta a partecipazione statale del gruppo Italstat, : 
la Castalia, avesse o meno sottoscritto convenzioni con 
l'ufficio speciale. La risposta è affermativa. Non sono in 
grado di affermare in questo momento da quando tale 
attività convenzionale sia stata avviata e quali erogazioni 
siano state effettuale da parte dell'ufficio speciale. Sono 
comunque in possesso dei documenti necessari per tale 
risposta. 

Per quanto concerne la mancanza del programma. 
vorrei precisare che le aree entro le quali dovevano esse
re consentite le istituzioni di nuovi complessi industriali 
sono state identificate ma che teli iniziative sono state 
valutate di volta in volta dall'ufficio speciale secondo la 
diversa fattibilità dei programmi sottoposti dalle ditte. \ 

Per quanto riguarda il rapporto con la commissione -
consultiva, per tutto quanto concerneva richieste di pa-
reri ghindici all'Avvocatura dello Stato e al consiglio di 
Stato o di pareri tecnici, non si è ricorsi più a consulenze 
esteme perché la commissione ha soddisfatto lutti i que
siti che l'ufficio ha ritenuto di pone al suo esame. 
• L'onorevole Sapio ha chiesto di conoscere se siano 

state individuate le ditte che hanno ricevuto contributi e 
che, successivamente, sono state dichiarate fattite Cer
tamente, esiste un elenco che sarà allegato alla relazio
ne " ' . - . ' • • --: -.'- --,... 

Per quanto riguarda la questione dei verbali di coiise-
'• gna.devr» dire che essa è stota da me posta in evidenza 
; soltanto al fine di evidenziare che. non essendo disponi

bile un documento sottoscritto regolarmente dal quale 
partire per l'esame dell'erogazione dei vari stanziamenti 
e per conoscere quali pratiche siano state trattale, ho 
dovuto ricostruire la procedura di finanziamento al di là 
dell'attestazione ufficiale consacrata in un verbale di 

' passaggio di consegne. 
Per quanto concerne Timpiego di dipendenti dell'Ita!- „ 

tekna all'interno dell'ufficio speciale, ho formulato una " 
domanda specifica in questo senso. Nella risposta, co
munque, si afferma che tale impiego è avvenuto, ma 
non mi è stato fornito l'elenco dei nominativi 

La Corte dei conti ha, inoltre, formulato un'osserva
zione per ciò che attiene ad anticipazioni oltre il dettato 
convenzionale Anche in questo senso nella relazione 
citerò tutti gli estremi per ndentificaziorie 

Per quanto riguarda, invece, i criteri di calcolazione 
dei compensi devo dire che essi sono stati fissati nel 
senso di stabilire che comunque allltaltekna veniva cor
risposta una certa somma sul totale dette erogazioni Ho 
chiesto se esistessero dei criteri che avevano consentito 
la scelta proprio di questo tipo di corresponsione di 
emolumenti 

HMlCESTOSAIIO.rhpercentuale? ' 
.. ANTONBW SCAIX Si in percentuale, ma non so 
perché sia stato adottato.questo e non un artrocrilerio. 

nANCESCOTAOilUWrm.rAitlrjrScala.Up» 
tfttamo di confettare se lai percentuali siano a norma 
di legge 

NtoMHO flGMJl'M « «afe» chiedo t e vi « ta o 
«ateproiughe mutr ia Mjgondod^ 
saraatfcrJjjtothieJaziotie. 

Per<*M*ifeuMrJa b<p»tf«w<iel»Noceraljf>>fara 
SBO\ Ito fcmutoto tata « e d t e i l d i f ^ 
"* " * — - f*tt NI irtnnir mnn IMI I É nhi UHI I»L 
accollate a tale d t e . come dópotto h oK&tanza. Non 
ho avuto ritorta. •••••?•>.... 

In oi&m ti fiàikàitKaipiaktoB, ho {Maio un 

prospetto dimostrativo contenente le previsioni sulla ba 
se dei progetti ammessi ed il risultato effettivo. Anche 
questo elenco farà parte della relazione. 

Il senatore Cutrera mi chiedeva l'elenco delle conven
zioni Anche se non esiste un registro repertorio, ho rice
vuto una dichiarazione con l'elenco di tutte le conven
zioni che fornirò alla Commissione. ' 

Per quanto riguarda le altre domande del senatore 
Cutrera. mi sembra abbia risposto il ragioniere generale 
dello Stalo. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei sapere se le risultava il 
metodo di aggiudicazione: in altre parole, se è a cono
scenza del metodo di scelta che portava alle convenzio
ni. 
. ANTONINO SCALA. La scelta veniva effettuala fa
cendo ricorso ai poteri derogatori mediante ordinanza. 

PRESIDENTE. Entro certi limiti, dobbiamo pensare 
. sia spiegabile il fatto che si è trattato di una situazione 

per la quale vi era bisogno di un intervento ricorrendo a 
procedure d'urgenza: che poi teli procedure siano state 
applicate nel modo più corretto, è questione che deve 
essere ancora esaminata, come deve essere ancora veri
ficato che non siano stale applicate in modo corretto. 

ANTONINO SCALA. Per quanto riguarda i conces
sionari. è stata bandita una gara con l'istituzione del fa
moso repertorio ad hoc . 

Per quanto concerne gli elementi di dettaglio in rela
zione allo stato giuridico ed olla Cmuisienza del perso-

. naie, posso dire all'onorevole D'Addano che fornirò una 
risposte con uno specifico elenco nel quale saranno ri
portate le funzioni, il comando, il provvedimento di as-
segnazine e il contratto nel caso di rapporti convenzio
nali I rapporti professionali di collaborazione sono tutti 
identificabili perché disponiamo di tutti i contratti e degli 
ordinativi di pagamento. 

Per quanto attiene alle commissioni di collaudo, devp 
dire che innanzitutto vi sono stati dei collaudi in corso 
d'opera, ma non v'è stato nessun collaudo finale. Anche •, 
questi sono tutti identificabili sia per ciò che concerne la 
composizione della commissione sia per quanto riguar
da la spesa sostenuta nei singoli anni a carico sia della 
contabilità speciale, di cui all'articolo 21, sia di quella di 
cui all'articolo 32 della legge n. 219 del 1981. 

ANGELO MANNA. È disponibile l'elenco dei nomi e 
deicognomi? 
. ANTONINO SCALA. L'elenco contiene nomi e co
gnomi di tutti i membri delle commissioni, comprese le 
sostituzioni che venivano effettuate, ogniqualvolta si ren
desse necessario, con decreto. 

Non posso, invece, fornire l'elenco delle ditte subap
paltanti perché il rapporto tra ufficio speciale e queste 
ultime si fermava sulla soglia di quello avuto con il con
cessionario; il rapporto tra concessionario ed eventuale -
subappaltante a noi non è noto. 

ANGELO MANNA Anche perché il subappaltante è 
sempre una testa di legno! 

ANTONINO SCAIA. La mia verifica si limitava al 
rapporto tra ufficio speciale e concessionario. 

È possibile, inoltre, determinare lenità del danno at
traverso le erogazioni effettuate alla data del 31 dicem
bre 1988, da me stabilita quale limite per la verifica di 
cassa. • . .. i -
- Ho voluto prospettare le difficoltà relative al supporto 
normativo al solo fine di chiarire che se si fosse data ap
plicazione alla legge di contabilità dello Stato ed a tutte 
le altre normative conosciute, avrei saputo come proce
dere nello svolgimento del mio lavoro, invece di dover ri
costruire attraverso le ordinanze emesse, quale fosse 
appunto il supporto normativo (ricerca che è risultala 
alquanto laboriosa). 
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